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L'ATTEGGIAMENT O DELLA MAGGIORANZA HA IMPEDITO QUALSIAS I CONCLUSIONE IN SENATO 

e 6 gli statali in sciopero 
per  unanime decisione dei sindacati 

e disposizioni per  l'astensione dal lavoro - All e 10 comizio al Colosseo - o scio-
pero dei telefonici continua compatto malgrado i tentativi di dividere la categoria 

Per la terza vol ta nel gir o di 
due anni, i d ipendenti de l lo Sta to 
sono costretti a scendere in sc io-
pero. Sul le lor o ragioni non c'è 
n e m m e no b isogno di insistere: è 
d iven ta to quasi un luogo comune, 
nei discorsi dei rappresentanti di 
tutt i i settori pol i t ic i , nei g iornal i 
d'ogni tendenza, il sot to l ineare le 
cond iz ioni di v i t a dolorose, spesso 
t rag ich e del lo stufale i ta l iano . 
Neanche e Gasperi ha più il co-
ragg io di par lar e — come fece al-
tr a vol ta — del le ca lze di seta del-
l e dat t i lografe ; e non c'è deputa to 
o fcenutore, s ia pur e c ler ica le o di 
al tr i settori di destra, il qua le osi 
negare che le retr ibuzion i d e l i 
imp iega ti e dei salar iati del lo 
S ta to s iano indegne di funzionar i 
di un p a e se c iv i le. 

Ta l e s i tuaz ione è pa lesemente 
assurda. Quals iasi governo, non 
d i c i amo progress ivo e popolare, 
m a sempl icemente sensato do-
vrebbe porr e al cen t ro del le pro -
pr i e preoccupaz ioni l a r imoz ion e 
di questa s i tuaz ione di con t i nuo e 
g rav i ss imo d isag io nel l 'apparat o 
de l lo Stato. Accade invece (è qua-
si sorprendente) esat tamente il 
contrar io . Ogni qual vo l t a gli s ta-
tal i , con ragioni che — r ipet iam o 
— nessuno contesta, a v a n z a no 
modeste r ichieste economiche ca-
paci di mig l iorar e in par t e l a lo-
r o s i tuaz ione, i l governo non r i -
sponde o r isponde di no. l gover-
n o pone le cond iz ioni degli statali 
a l l a c o da .di tutte le propr i e 
p reoccupaz ion i; an tepone qualtia-
si altra apesa a l l e spese c he gli ' 

o r ichieste per  gli 6tatal ì. 
P ropr i o ier i ha prefer i t o s tanz iare 
un mi l iard o per  le nuove case rme 
dei pol iz iot t i anz i ché ded icar lo 
ag li imp iegati di g rupp o C, ag li 
insegnant i, ag li avvent iz i, ai sa la-
r iat i . Ed è faci l e r icordar e gli u l -
terior i a l legger imenti recentemei l-
t e introdott i nel pagamen to de j-
l ' impost n pa t r imon ia l e progressi-
va, propr i o nel momen to i n cui si 
r ipet e c he l e entrate 6ono insuf-
f ic ient i a copr i r e nuove spese. 

S i a mo dunque nel regno del la 
con t radd iz ione e del l ' incoerenza? 
N on tanto. l f i l o l og ico c 'è: e va 
r in t racc ia t o propr i o nel la po l i t ic a 
economica genera le condot ta dal 
gove rno e Gasper i -Sce lba-Pe l la. 
C h e è pol i t ic a di depress ione del-
l e poss ib i l i tà di v i t a de l le masse 
lavoratr ic i , po l i t ic a di asf iss ia del 
merca to interno . 

E' da tempo c he l 'Oppos iz ione 
va denunc iando questa  pol i t ic a 
c o me pol i t ic a leta le per  la v i t a 
del la nazione, e la g rande
ha pos to col p ropr i o p iano econo-
m i c o l 'a l ternat iv a cost ru t t iv a ^ al 
v ico lo c ieco e senz'ar ia in cui il 
governo sta c a c c i a n do i l popo lo. 

T.a quest ione degli s ta ta li è 
s t re t tamente legata a tu t t o questo. 
A n c h e gli impiegat i, gli insegnan-
ti , i sa lar iati de l lo S ta to e le lor o 
famig l i e s tanno subendo l e conse-
guenze del la « l inea > e Gasper i-
Sce lba-Pe l la. Sul p rob lema dei 
mig l io ramént i economici ai pub-
bl ic i d ipendenti si sono ancora 
una vol t a scontrate due concez io-
n i : que l la fondata su l la compres-
aione del potere d 'acquisto del le 
masse e quel la fondata sul l 'am-
p l i amen to del merca to in tern o co-
m e sp in ta a l l a r ipresa economica. 

Per  sostenere la lor o < l inea ». 
g l i uomini del la magg io ranza «so-
n o ricors i ai s is temi p i ù incredi -
b i l i .  democr is t iani h a n no fat t o 
gl i in t ransigenti al governo, han-
n o fa t t o i pesci in bar i l e in Sena-
to. h a n no manovra to con le_ più 
e leganti capr io l e in commiss ione. 

a i lavorator i de l lo S ta to — 
per  i quali è t i to l o di onore a \pr 
mos t ra to il lor o senso di respon-
sabi l i t à e i l lo r o r ispet t o verso il 
Pa r lamen to con il r inv i o ad oggi 
de l l o sc iopero — h a n no sven ta to 
ogni t ranel lo . a forza e l a c o m-
pa t tezza del la ca tegor ia (che ha 
imput o r icost i tuire , nel m o m e n to 
del la lot ta , la sua un i t à s indaca-
le) ha da to a l l e manov re del la 
maeg io rnnza una secca r isposta. 

Un m i l i on e di statali scende in 
. Un mi l ion e di lavora to-

r i a f f ron t a la lott a s indacale, sola 
a rm a di cui d ispongono eli sfrut -
tat i d'ogni ce to per  la d i fesa dei 
l o r o dir i t t i .  lavorator i , di tut t e 
l e a l t r e categor ie sono. ogg i, fra -
te rnamente al lo r o f ianco: sanno 
c he la lot t a degli statali è la lor o 
«testa lott a e sono pront i a soste-
ner l a con una a t t iv a sol idar ietà. 

a Confederaz ione del T avoro 
r ivo lg e ai d ipendenti nubb l ic i il 
s uo pjnnsn e il suo sa lu to: per  le 
lo r o jriu«f r  e u m a ne r ivendicazio-
ni . m i ' seonov iu te da una magg io-
ranza e da un cove rno sordi e in-
sensib i l i. la ' , cont inuerà 
c o me sempre a bitter-si f in o a 
s t rappar e il , s u c c o s o. 

O arrossi 

. d. g. dei sindacati 
All e 21 di ieri sera, dopo la 

nuova,  inconcludente ceduta al 
Senato, l'intereindaeale dei pubblic i 
dipendenti ha votato all 'unanimit à 
il seguente ora'in e del d o m o: 

« e organizzazioni sindacali dei 
pubblic i dipendenti (C. G. .  , 

. C. G. . , F. .  , Sindacati del-
la Scuola, Federazioni autonome) 
confermano lo sciopero per  la du-
rat a di 24 ore: dalle ore 6 di gio-
vedì 15 alle ore 6 di venerdì 16. 

e organizzazioni sindacali, nel 
momento in cui funzionari , inse-
gnanti, impiegati di ruol o e non di 
ruolo , salariati statali, postelegrafo-
nici , ospedalieri, parastatali, di -
pendenti Enti loca'i, di ogni grup-
po e categoria, unit i e concordi, do-
po tanta inut i l e attesa, costretti 
dall a assurda intransigenza del 
governo, scendono in sciopero, ri -
volgono a tutt i i l lor o saluto, 
esprimono -i l lor o compiacimento 
per  la prova di maturit à sindacale 
offert a all ' inter o Paese, invitan o i 
cittadin i ad intervenir e nei luoghi 
dei comizi ». 

o qui le modalità: 
Statali — tutt o il personale del le 

Amministrazion i centrali e peri fe-
riche, degli stabil imenti e cantieri 
del lo Stato, i e AASS. 

Scuola — tutt o il personale, inse-
gnante e non insegnante, del le 
scuole elementari, medie, universi-
tarie , convitt i ed educandati statali. 

 — tut ti i i 
postali, telegrafici e telefonici sta-
tali . Non saranno interrott e le l i -
nee autonome dirett e del o 

o e del le Agenzie. 
Vfoll f del Fuoco — i soli servizi 

interni . 
 — tutti , esclusi so l-

tanto gli addetti ai laborator i degli 
enti assistenziali. 

 locati 
sonale de l le barrier e daziarie e sca-
l i ferroviari , personale addetto alle 
denuncie nascite e morte, servizi 
d'igiene e di pront o soccorso. 

Ospedalieri — tutt i gli impiegati: 
e 9 a l l e 11 l'assistenza ausi l ia-

ria . Esente l'assistenza immediata. 
a questa prim a fase dell 'azione 

sono esclusi i servizi ferroviari . 
Oggi in tutt e le citt à a 

avranno luogo comizi popolari e 
assemblee di dipendenti pubblici . 
A a il comizio sarà tenuto sta-
mani al le 10 al Colosseo. l comizio 
è «tato indetto da tutt e le organiz-
zazioni sindacali e ad esso è invi ta -
t a a partecipare la cittadinanza ro -
mana, per  esprimere la sua sol ida-
riet à con i pubblic i dipendenti 

Sotto la pressione unanime del-
la categoria, nello schieramento 
parlamentar e si vanno determi-
nando sempre più larghe s impa-
ti e per  la causa dei lavorator i del-
l o Stato. i il gruppo dei sena-
tor i di «Unità Socialista » ha de-

ciso che voterà a favore dell 'emen-
damento Bitossi.  discorsi di Pella 
e Giovannini , nonché la votazione 
conclusiva sono attesi per  stasera. 

a maggioranza dei d. e. appare 
ancora orientata per  l'intransigen-
za più assoluta. 

Nuovi sviluppi ha avuto an-.-he, 
nella giornata di ieri , la lott a de: 
telefonici italian ' 

T ha comunicato in mai-
tinat a al ministr o Jervolino — e 
questi, come al soli to, si è limitat o a 
ritrasmetter e la proposta al le or-
ganizzazioni sindacali — di essere 
«disposta a concedere» un ritocco 
all ' indennit à una tantum con cui 
le società vorrebbero tacitar e il 
malcontento della categoria. A ta-
l e indennità l 'ASCO T ha aggiunto 
una cifr a pari ad un quart o del-
l 'ammontar e della contingenza 

Questa offert a è stata sufficiente a 
convincere alcuni dirigent i centra-
li della «libera*  federazione tele-
fonici e della  ad abbandonare 
senz'altro il front e di lotta. n se-
rat a costoio si sono riunit i con 
Jervolino e coi delegati della Con-
fmdustri a e dell 'ASCOT e hanno 
firmat o una specie di pace sepa-
rata. 

Successivamente si sono recati 
da Jervol ino ì rappresentanti del la 

, rorgu!i i£ia/iun e unitari a 
che rappresenta la stragrande mag-
gioranza della categoria e che non 
ha moi abbandonato il posto d'a-
vanguardia a sostegno dei diritt i 
dei telefonici. Al termin e della riu -
nione — protrattas i fino all'un a e 
mezza di notte — l'ing . Tanzarella, 
segretario del" a , ci ha d i -
chiarato: 

« Trovandosi di front e al' a situa-
zione della firma  già avvint i l a da 
part e delle altr e organizzazioni 
s'intimali , la segreteria della T 
ha protestato presso il ministr o e 
presso l'ASCOT per  avere el iettua-
to un accordo con le organizzazioni 
di minoianza. a segreteria della 

T invit a quindi i lavorator i a 
proseguire unit i nell 'azicne in cor-
so e ha convecato per  oggi il pro-
pri o Comitato Centrale per  esami-
nare la situazione e prendere le 
derisioni che si renderanno neces-
sarie ». 

o sciopero, dunque, continua 
senza pause. , come è noto. 
avrà inizi o l'azione di solidarietà 
delle altr e categorie di pubblic i ser-
vizi con lo sciopero dei dipendenti 
dell ' /talcnble. Sabato sciopereran-
no i gassisti. 

NUOVO O CON Q O l O ! 

Numerosi contadini ferit i 
dal piombo della polizia 

Spedizione notturn a contro i contadini di o e Ber-
nalda in risposta alla lotta da essi condotta contro il latifondo 

O E 
. 14 — ."moi o saiujuc di 

la i è stato $i>arso oijijt  nel 
 cimante una icia e pro-

pria spedizione squadnstte a compiu-
ta con il  faiore della notte da e o dell azione di poi uni. ni'riaio perforato. Altri  contadini ed 

queste  alita alle 4 30 si sjn  a lalcune donne i /citte meno 
la  A liernalda i i ambulici i ! gnu *  dai colpi del nutra
ifondaiano le porte di ntin.ciow <i-|»/«*sto del bugidiere riaia inizio ad 
bttaziont e anestaiano noie «onta i a i eia i propria caccia a l l t io-
dini A  scaglioso. con metodi n.o- i militi < i i i eia o o a col ni ! 

gela uriproi' i isaiiicnti - nei due pae-
si per operaie arresti di dirigenti 
sindacali e di mutatim i che a. ci ano 
pirtccijxito all'occupazione delle ter-
re incolte  una strana t o im i-
denca. che conferma il  mratttie bri 

e il  liiaivtantc  O lua di J.ì 
i si abbattei ano al suolo m a 

irocri i di sanrjuc in .«ti erri e ad un altro 
/ai e di cut non et è stato pos-
sibile conoscere il noni»'  e clic «> .sta-
ff) trascinato 'ili  ospedale con lo sto-

di U e da taraonueu tontio le 
merini popolazioni degli sperduti 
villaggi di Dernalda e  agluy-
so  feriti gran e numeiosi altri 
più leggeri, tra cui alcune donne. 
sono rimasti sul terreno Ancora una 
tolta , nonostante l'orrore e lo sde-

prcssocclie identici tic donne e dui 
uomini i o tratti in arri ito « 

O itiseitato nell'opinione pubbli - gettati come dei banditi sul camion 
ca nazionale dai massacri di  ì  aggreditone mcttcìa in subbu-
e Torremaygivrv. le forze dello Stato gito <e due cittadine, i.a popola.io-
lono state usate come strumento di ne di  agltosn si mei su a net-
violenza e di repressione del meni- la piazza del paese per protestare 
mento contadino. \<ontro gli arresti indivrirruuati e 

Lo stesso svolgimento di /atti di 
 documenta senza pos-

sibilità di cquaoct la preordinata 
volontà di colpire i lai i .41-

 4.30 di stamani, quando le tene-
bre aviolgeiano ancora le misere 
case e le rudimentali stradette di 
Bcrnalda e  un ca-
mion di polizia e di carabinieri giuti-

c con i calci dei 
fucili la folla che fuggiva tcrroitz-
?i>ta 

giral i .sono  rnotir t che hanno 
prcnoc atn i/nesta nuota snn<7iiino;>a 

' 
^ella nostra a il rnoi tinni -

to dei contadini per le terre, inizia-
to ti 24 non rubre  e: ben presto 
esteso a tatt i i Comuni. 20 000 con-
tadtm i t pirtectpann 15000 ettari 

lo .stato d assedio posto dalle pattu-
glie dei i  stato allora 
che un brigadiere dei l'C in moto-
cicletta si è slanciato contro la fol- j s f" l n s,n<>  ora occupati 
la per attraversare la piazza Alla] fa s tona recente di questo mori 
prima resistenza della popolazione 
egli ha tmbracc-iato il  mitra ed ha 
Sparato raffiche all'impazzata  con-
tadino Giuseppe Aoicl l o di 36 anni 

A A O E  PC A  A 

Realizzare una nuov a unit à democratic a 
per la difes a della pace e le riform e di struttur a 

 lotta contro i piani di guerra camallo principale  rottura del mononoUo politico della l). C condiziono 
per una democratizzazione sostanziate del  -  sviluppò del  e la vigilanza contro l9opportunismo 

a sessione del Comitato Cen- ziont del ia a democrati-
tral e del Part i t o Comunista a 
no è stata aperta ier i dal compagno 

. Confermato l'ordin e del 
tutti , esclusi: per- giorno già pubblicato, chiamata la 

direzione del Part i t o alla Presi-
denza del l 'Assemblea e nominate 
alcune commissioni di lavoro, il 
compagno o ha senz'altro da-
to la parola al compagno Togliat -
ti , segretario generale, per  la re-
lazione sul pr im o punto dell'o.d.g.: 
« l Part i t o nella lott a per  la pace 
e per  l 'unità.. . 

ca della Germania orientale, lo 
sviluppo dei partit i comunisti ed i 
lor o successi in molt i paesi, parti -
colarmente in Francia ed in . 
l campo dell ' imperial ism o e della 

guerra è stato indebolito dal fall i -
mento del piano l è dei 
var i piani polit ic i basati su di que-
sto, della cosiddetta Unione euro-
pea, per  esempio. E' stato indebo-
lit o dal maturar e della crisi eco-
nomica i cui effetti si r ipercuoto-
no negli Stati Unit i e in tutt i ì 

la lott a per  la pace è un e lemen-
to assolutamente necessario. Ciò 
esige la lott a contro gli sforzi del 
nemico per  disgregare il tront e 
del socialismo.  processi contro i 
traditor i k e v svelano il 
piano diabolico degli impe-ial ist-
per  disgregare l e file socialiste. l 
fatt o stesso che esso abbia avuto 
successo in Jugoslavia, l 'espenen-

riv a saldissimo, così oggi il gover-
no dell 'on. e Gasperi sembra im-
battibile . n realtà è sottoposto ad 
un processo di erosione che ne 
distrugge sempre più la sostanza. 

e pubblica lo sente e 
ne è disorientata. Abbiamo o 
in questi giorni da una part e ì 
movimenti dei contadini a 
meridional e e dall'altr a l'attacco 

l compagno Togliatt i ha co- paesi capitalisti . }" 
mincipt o r i levando che questa riu - E' però un error e pensare chel 
nione del Comitato Centrale si tutt o ciò abbia diminuit o il peri -
t iene pochi giorn i dopo quella del - ,co lo di guerra. E' nella logica del1 

'Uffici o di e la qualej  sistema capitalista che ì gruppi 
ha stabil it o i compiti dei parti t 
comunisti, dopo aver  esaminato la 
situazione internazionale. Si è sta-
bili t i oggi un nuovo equil ibri o d: 
forze determinato da uno sposta-
mento a favore del campo del so-
cial ismo e della pace. Gl i clement. 
favorevoli sono i l rafTorzamsnto 

, i l consolidamento poli -
tico ed economico del le democra-
zie popolari , la vittori a del la -
voluzione popolare cinese, la crea-i 

imperialist i cerchino di rimediar e 
alla lor o debolezza affrettand o i 
preparativ i di guerra, nei quali 
infatt i si sono avuti passi in avan-
ti , con il predisposto riarm o del-
la Germania, per  esempio. 

 nostro compito principal e è 
dunque la lott a per  la pace e noi 
abbiamo s e ne prospettive di suc-
cesso: noi possiamo impedir e ai 
grupp i capitalisti di far e la guerra. 

à della classe operaia nel-

A SENTENZA O 1  A A 

Kosto v 
Cinque 

condannat o a mort e 
condann e al l 'ergastol o 

Gli altr i imlutat i dovrann o scontar e pene variant i dai 15 agl i 8 anni 

O O E 

. 14. l Tribunal e Su-
premo della a Bulgara ha 
emesso nella tard a serata di que-
st'oggi la sentenza — v è sta-
t o condannato a morte; Stcfanov, 
Pavlov, Tutev, Naghev e Ghevre-
nov al carcere a vita ; Zoncev. C n -
stov e j  Panzov a quindic i an-
ni ; i a dodici, Baialtzo 

f a otto. e sentenze sono defi-
ni t iv e non prevedendo la legge 
l 'appello . 

a seduta è iniziat a al le 11,30. -
po che gli imputat i hanno preso 
posto nel lor o banchi è entrata la 
Corte. 

l pubbl ico è costituito in mag-
gioranza di operai del la fabbric o 
.« G. . l Presidente .ni-
zia a parlar e mentre tutt i si le-
vano in piedi. GÌ  imputat i sono 
emozionatissimi: v immobi -
le. l Presidente legge la sentenza. 

v non batte ciglio allorché la 
voce del microfono gli annuncia 
che pagherà con la vit a per  quan-
t o di mostruoso ha fatt o contro la 
elesse operaia e il popolo bu lg i ro . 
l pubblico sfolla si lenziosamente 

la sala. 
Non una parola di commento fr a 

gli operai del la , ma 
nei lor o volt i si legge la soddisfa-
zione contenuta per  l'austerit à del 
momento, per  la giusta condanna 
ài principal i imputati . 

a sentenza è però stata per  gli 
altr i imputat i più mit e di quella 
prevista dal popolo bulgaro, eh.; 
chiedeva da sett imane, in innume-
revoli risoluzioni e ordin i del gior -
no, indirizzat i da ogni fabbrica e da 
ogni cooperativa di v i l laggio agli 

i del Partit o e alla Presiden-
za del Tribunale , una seve*-» con-
danna degli imputati . 

e del la popolazione 
per  il processo è stata vivissima. 
All 'apertur a dei comizi e de l le ma-
nifestazioni pubbliche i l popolo im-
provvisava strofe e mott i di con-
danna per  i traditor i e non c'è un 
mur o nel le v i e di Sofia e nel le fab-
brich e in cui non siano affìssi a doz-
7:nc striscioni e giornal i murai : 
dedicati al processo della banda 

. caricatur e e disegni il cu. 
Urn a più comune è quello del tra -

garìa ha posto un taglio netto ad 
un bubbone pericolosissimo che mi -
nacciava di sopprimere la sua in-
dipendenza e le grandi conq.iste 
sociali del la classe operaia e del 
suo popolo.

l processo ha dimostrato come 
o sciovinismo e l 'antisovietismo di -

ventino inevitabilmente un'arm a 
r.ell e mani degli elementi capital i -
stici scacciati dal potere che ten-
tavano con ogni mezzo di np ren-

dimento a favore di Tit o e dei suoi .der lo. l processo ha dimostrato pu-
r e che il capital ismo resta per  un 
lungo periodo più fort e del la nuo-
va classe dir igent e e che solo con 
una lott a di classe senza tregua 51 
può abbatterlo. n questa fase i l 
capitalismo attacca furentemente 
la classe operaia, cercando di crea-
r e in mezzo ad esso la confusione 
ideologica il malcontento e di qui 
la scissione. v e la sua benda 
organizzarono il sabotaggio econo-
mico, cercarono di creare :1 mal-
contento tr a i contadini poveri e la 
classe operaia per  prepararl a an-
che psicologicamente alla restau-
razione del capitalismo. 

Su] piano internazionale il pro -
cesso costituisce un nuovo t e n i b i -
l e colpo alla cricca di Tito . Guenev, 
i l capo della polizia che port ò -
stov sulla strada del tradimento, i l 
colonnel lo inglese Bayley, i cui no-
mi si sono udit i più vol te duram e 
i l processo, le due spie jugoslave 

v ed . sono il « im-
bolo del la segreta alleanza Gesto-

e - Service-Belgrado 
per  la ' realizzazione di quella che 
passerà nella storia come la p:ù 
grande congiura contro l e demo-

padroni d'America . 
A . per  esempio, m un 

comizio di minator i nel la regione 
l Tcholev, uno dei più noti 

lavorator i d'assalto (Udarmc) di 
tutt a la Bulgari a ha dichiarato: -
nsto per  il castigo più severo dei 
banditi , dei traditor i e delle spie e 
prometto, per  i l rafforzamento de l-
l 'economia del la nostra giovane re-
pubblica. di triplicar e la norma di 
estrazione di carbone ». 

o dato dai lavorator i 
d'asfalto di voler  aumentare il la-
\o r o e la produzione per  r iprende-
r e tempo e ricchezza perdut i per 
.1 sabotaggio del la banda v 
è stato ripreso da tutt e le fabbri -
che, e dal l e fabbrich e è passalo al-
l e scuole al le cooperative nel le 
campagne. 

i i cittadin i di Sofia si r iu -
nirann o in un grande comizio popo-
lare. 

Tir iam o le conclusioni. l pro -
cesso l p iano della pol i -
tica intern a bulgara, ha una impor -
tanza storica. 

l processo ha dimostrato la so-
lidit à del regime popolare senza 
la quale sarebbe stato pressoché 
impossibile .smascherare una rete 

 complessa di agenti che erano 
riuso '.. ad infiltrars i nell 'apparato 
del lo Stato e del Partito . a Bul -

la formul a del 18 april e è follil a 
l front e del 18 april e a\ev,i una 

maschera ed una realta. a 
menzognera era la pretesa 01 sal-
vare la democrazia dalla minaccia 
comunista; realta la ri6taur;./..oi
del predominio dei gruppi mono-
polisti . la volontà di impedir e lo 
svi luppo di un processo d: cirmo-
crati7zazionc «.fTettiva della «-«.cieta 
italiana. n politic a evieni masche-
ra era la difesa del la pace, onde 
uomini e partit i governativi sem-
bravano quasi parlar e il nostro 
ì 'esso l inguaggio avverso ai blue- j 
chi mil itari ; realta era l ' r^sirvi- i 
incuto all ' imperiai.sin o an^loame-
r.cano. n polit ic a intern a masche. 
ra era l 'annuncio della riform a a-
exaria e eli altr e riform e di strut -
tura ; realtà era la costituzione d-

un blocco conscr \atore capeggiato 
da un partit o e da un uomo, mae-
s.n nell 'art e del l ' inganno. 

Oggi le maschere sono cadute 
e s: impone la realtà. Oggi l 'an -
t icomunismo appare sempre più 

mento fi una storia di lotte, ma an-
che di pazienti trattatile in una 
riunione alienata ti 1. dicembre i 
Vie lettura fu istituita la Commis-
s one Vroi nciillc e 1 comitati comu-
nali per l'esame del problema
ciuesti .si mostrarono insnrt c enfi ai 
compiti . / contiidjii i continnara; ,o 
intanto a lai orare t terreni occupati 

 10 dicembre la  ed 
un ispettive dell agricoltura. -
s tornente giunto a  ureteri-
decanti di condizionare l'inizio rìdle 
trattatile su siala provinciale all'ac-
cettaZinne da parte dei rappresen-
tanti dei lai oratori di un accordo 
limitato al solo e di F.rsina 
Aat urnlmente 1 rappresentanti dei 
lai orator i non acrcttarono t'tm'i'ist -
cione Dopo reiterate tnsiHCruc tu 
ottenuta la cnnvociztone di tu"i 
riunione presso o del-
l'Arjr-cottura con i rappresenta-itt 
della Annotazione Agricoltori ieri 
alle 20 il t e  della Asso-
ciazione stessa faceva sapere che 1 l 
agricoltori della proi meta erano di-
sposti a concedere una jierccntuatc 
delle loro terre: oct orreta periS at-
tendere qualche giorno per conoscere 
l'entità del mi. in 'ui 'i offerto su sca-
la provinciale 

Questa era la situazione alle 20 
di ieri sera l'ila  atmosfera di d stri>-
' " i i i ' ' dunque ti chiaro avito ad 
un accordo  stamane la 1 o'en-i 
premeditata lattarci all'alba con-
tro un tvtfrn par^c gli arrrtt ir 
prnt ocnzimt il  sangue di nun-o 
tersalo, nuoto sangue «tic maceloi 
le mani rìrqh agrari e dei loro com-
pili  1 sn? itiorjo e al V mma'r 

M. M 

li» a della
e il toloffnimiim  ilol

l 'n a i*omniissiciu> parlamentare 
d'inchiesta parttf l per a 

n not.z.a della «-nnguinnsa n-» o-
iun argomento .d:ota di front e a l l a j " 0 Poli/ic-'-ca nel o e g:un-
 debolezza del la struttur a sociale , a ' '  t ; , r f i a «-".-it a nella tapi ! le 
.taliana e del governo. Gì*». 0|-

sll-'*< , o o stupore e l n sclmno in 
chiar o che non è <tato p o - - b i l e \ i u V i «''  -«irnient i democra tm. 
mettere al bando il Partit o Comu- l p r e t o r i a oe l la  si * 
ni^ta . che la nostra forza 1,011 è 
diminuita , ma è accresci l i . !, che 
le nostre idee e sopratinto l'an.i -
1 s. che della ^ocicla n ha 
fatt o Antoni o Gramsci pei otrano 

. in tutt e le categorie :
'appar e sempre più chiara e si ìm-
none la nostra capacità di elabo-
rar e le soluzioni ne*ce.->ar,e a: 
problemi nazional.. n -

, -mo sta dAenUiri'l o  march o d n 
Jeficien:-. 

a politic a es'.era del g ivcrr. n 
dei 18 april e e 1 " a racco!:a eh 

riunitr . d'urgenza ed ha inviat o un 
fonogramma ai ministr i -
no e dell 'Agricoltur a elevando l i 
p u energica r a protesta 

n serata è partit a jr.tan' o da -
ma una commissione di parlamen-
tar : per  eseguire una inchiesta nel-
lo località che «sono .state o.^ict' o 
della sanguinosa \ :o lenza. i t '*» 
eommissione fanno part e il senato-
r e : FCTretano gc r r -n V 
'lel l i Confedertorra, e gli onorevo-
: . "  e' i r ttn . . . 

o e Troiano. n attevn de r: -
, umiliazioni e di beffe che hanno ^uitr.t i delle*  indagini che s*.olge-
nrofondamente offeso .1 s, n' imen-l ranno i suddetti parlamentar; !a 
to nazionale. Fu gettata al popo'oj  "-e^reter  a dell' i  ha deliberato 
tal.ano l'off a d. Tr  oste pi.- .ndnr - 'h fare un pivso presso il o 

to a votare per  la a Cri -
ftian a ed ogg. Tr.este cer\o agi 
impennl 's.i come offa ad un tr a 
d.tore. n Er.t*-ea * uccidono q! 
italian i ed è il 
che r.e «cii^a il 

» per  prospettare la g r ì -
v.tà della s i tuazione e per  chiedere 
che il governo dia ordin i pre' is i 
al l e autorit à ed r l l c forze o"; poh-

governo .tal ano j 7.a affinchè operino «secondo le nor -
coverno ni*le-e j me fO=titU7:onal : 0 perchè 1 respon-

responsabile. e G i -per . prrt e d.il'sab'.h vengano f.-eTip'irmerit o pu-
punto p.ù basso cu. era r u n t o j n . t i 

a Togliatt i parler à al Teatro m 
i l 78 O compleanno dì Stalin 

za del nostro part.t o rccumulata 
in vent'anni di i l legalit à indicano 
i l penco lo e ci incitano alla mag-
gior  vigilanza possibi le contro o-
gm penetrazione del nemico nel le 
nostre file. Questa vigilanza è par -
te integrante della lott a per  l 'uni -
tà e per  la pace. 

n questa situazione internazio-
nale, è necessario fissare e svi lup-
pare la nostra linea politic a ade-
guandola alla situazione del no-
stro paese * situazinn*  italian a 
è oggi molto confusa, incerta, irt a 
di contraddizioni e di pericoli , co-
me è rivelat o sia dagli improvvis i 
movimenti contadìn:. ji a da sl t r . 
fatt i che vengono a matu-azione 
più lentamente

n tutt i , partit i di governo si 
manifestano segni di disagio e di 
crisi . Essi appaiono ne]la stessa 

a Cristian a la cut unit à 
apparente è dovuta all ' intervent o 
di fattor i estranei alla vit a pol i -
tica. Abbiamo un governo muti la -
to, in una situazione paradossale 
che e possibile solo perchè man-
ca chi faccia rispettar e la sostan-
za del le norme costituzional. e re-
pubblicane. E1 un governo che non 

crazie popolari : col processo k i a v o r a secondo un one.va .nento 
con quel lo v si ha la r icostr i i - lprcc^ o c h e perde ogni giorno 
none ed il quadro completo di q u s qualche brandello della sua auto-
sta brande congiura. . l r j ta . Come formalmente, ali ester-

E E S , i l governo di i appa-

ant:governat i \o ria part e della 
Confindus'.r.a. n f?.to e l'altr o 
.ndicano la carenza del e>\erno e 
raccumulaz.one d. contrada.7 on 
e di materiale esplosivo. 

l mot ivo profondo ri . t u f o que-
sto e che il front e pi l . t ic o rìel 18 
spri l e è profondamente s c o s .̂ che 

, dall 'as-ervimer  t i allo 
.straniero. Per : la eap. to. 
la /mne di front e alla Gcrman.a fu 
un punto di arrivo . e Gasperi par-
te dal riarm o della Germania oc-
cden ta le in cui le rad,ci de! fasci-
smo non <=ono state distrutt e 

Per  quanto r guarda la pr.lit.c a 
intern a l'orator e nnv .ando l'.-^am e 
della r form a aerar.a per  '..1 ouale 
(Continua n S.a par. 6 * colonna) 

// dito nell'occhio 
Pi ù o men o 

e o de. Te*oro, csamir.ata 
la situazione verificatasi r.eùe zonr 
alluvionate nell'ottobr e 1949. e \ e-
nuto ne.la determinazione di acco-
gliere le rlch estc della Commissio-
ne del i Pubblici di predispor-
r e uno stanziamento complessivo di 
lir e 3 mi.iard i e «00 milton l » l 

o 
La cosa merita un attento esame 

Tempo fa il Corerno annunciò uno 
stanziamento di cinque i per 
le popolazioni alluvionate del sud. 
Oggi il Goi'crr u accetta tino tfan-
Tiamcnlo di tr e miliard i e o'tocento 
milioni E lecito senza apparire 
Cassandre precedere che tr a tm 
anno quello stnnziamento sarà ri-
dot'o a annue lire. Quel giorno, se 
un'altra a'hivone «con tolueni il 
5iid. il Goi o stanzierà di nuovo 
cinque miliardi? 

Prezios a ammission e 
 americani sanno perfettarrcr. -

te che si giunge al cuore so:o. o qua-
si, attraverso il benessere rratcria -
.e. poiché la preoccupa7Ìoie o .'as-
sill o del pane quotidiano e 
spesso di dedicarsi ad aspirazioni 
spiritual i v  Osservatore -
mano. 

Gli i infatti, come d no-
to. giungono assi più faci'.men'e al 
cuore delta Conflndustna che a 
quello dei lavoratori. 

il  f e s so d el g i o r n o 
e Noi socialisti slarro coi.t-.,ri a. 

comunismo perche e*-<o ri'atrt. i ' 
passaggio de ta «oc!e*a uma-<a 1"i 
capitalismo ad un r«*eln < che «.se u 
da o?nl genere di n o
Angelica Bnlabanoff,  Umnnltà. 

O 

a «earetena della  ha con-
vocato per  la g.ornrit n di oggi il 
Com.tnto esecutivo 

Appena conosciuta la tragica no-
t.7\i il Comitato f entrale del nostro 
Part.t o inviava alla sortone comu-
nista di n ;] .seguente 
te legrammi-

« N u o to sanguinoso eccìdio con-
tadin i affamati o so l-
leva «degno i et tutt i ta> 

: onrsti stop interpret e questo 
sentimento Comitato Centrale del 
Partit o foni "'<\ i o riunit o 
sessione pie  ..1 invi a suo saluto 
di lott a ere .ci braccianti et eonta> 
din i lucani et assicura sua piena 
attivit à solidarietà nome Partit o et 
c!a«se operaia italian a stop rabbi a 
aera r i che ispir a \ i c lenze pol izie-
sche nen fermerà assalto vittorios o 
contro latifond o meridionale che 
e«prime improrogabil e esigenza 
realizzazione riform a agrari a san-
cit a Cn«tituzicne a -
liana. 

Comitato Centrale del 
Tarli l o Comunista ital ian o 

l canto lor o l e autorit à di po-
lizi a del o si sono affrettat e 
a ti ammettere all 'agenzia « Ansa » 
una propri a vers.one dei luttuosi 
avvenimenti nella quale si r ipet e 
la sol un s tona de: carabinier i ag-
gredit i dfill n foll a e dei colpi parti -
t- a caso nel corso di una col lutta -
zione tr a un agente e un d imo-
fctrant*-

»*** . , . »
^ X 

V. . / 
* - « 1 - '**u 
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UNA

Condono fino al massimo di due anni 
per tutti i reati eccetto quelli fiscali 

e delle restrizioni sul credito dimostra il fallimento della "linea, , 
Fella - Protesta per  gli eccidi in Eritre a consegnata all'ambasciatore inglese 

l Consiglio dei , convo-
cato d'urgenza nella tarda serata di 
ieri , ha approvato un disegno di 
legiic per  la concessione di un in-
dult o per  tutt i i reati ad eccezione 
di quelli finanziari  e fiscali. ! con-
dono è fissato nella misura di un 
t t i z o del le pene inflitt e e da in-
fl iggere, ma non può superare il 
massimo di due anni. Ad es Nel ca-
so di una condanna a tr e anni di re-
clusione. la pena verr à ridoit a di un 
anno mentre nel caso di una con-
danna e dodici anni verranno con-
donati solo due anni invece di quat-
tro . Per  le pene pecuniarie gara ap-
plicato il condono di un terzo, con 
un massimo di 200 mil a lire . Come 
F! vede il provvedimento di c lemen-
za, deciso per  solennizzare l'anno 
santo è molto più limitat o di quel lo 
che l'Opposizione aveva proposto in 
seno alla Commissione per  Ja Giu -
stizia della Camera e che fu boc-
ciato. con ur. improvviso voltafaccia. 
dai d e; i deputati di sinistra pro-
posero infatt i un'amnisti a di cin-
que anni per  tutt i i reati . 

Per  giustificar e l'esiguità della mi -
sura di clemenza il Consiglio ha 
platonicamente invitat o il Guardasi-
gill i ad accelerare le istruttori e del-
l e domande di grazia rivolt e dal 
condannati al Presidente della Tle-
pubblica. 

H 

l provvedimento sarà inviat o nel-
la stessa giornata di oggi alla Ca-
mera dei i e sarà quindi di -
sc US-ÌO prim a del le vacanze nata-
lizie. 

o attacco mosso dallo 
on. Campili ! alla politic a del mini -
stro Pella — sintomo veramente 
grave di una generale situazione di 
disagio e di critic a — ha avuto va-
ste ripercussioni negli ambienti go-
vernativi . tanto che l'on. e Gasperi 
ha avverti t o n necessità di r iesa-
minar e tutt a la situazione econo-
mico-finanziari a in un colloquio con 
Pella e Vanoni avvenuto ieri mat-
tin a al Viminale. 

Non si conosce esattamente a 
quali risultat i abbia portat o questo 
scambio di vedute, ma è s intoma-
tico che fonti ufficiose abbiano an-
nunciato ieri sera l'imminenza di 
un provvedimento di revisione del-
la politic a creditizia. Si tratt a del-
l 'abrogazione della famosa legge con 
la quale nel 1947 il san. Einaudi, 
allor a ministr o del Bilancio, bloc-
cava a favore della Banca a 
il 2 5% dei credit i bancari. Quel 
provvedimento apri una nuova fase 
della politic a economica governa-
tiv a e — per  la sua concezione pu-
ramente quantitativ a — ebbe gra-
vissime ripercussioni sulla situazio-
ne economica  e produttiv a del 

N UNA A A

Come è stat o rinvenut o 
il cadaver e di Rizzott o 

 padre del sindacalista riconosce la salma a sco-
perta è nata dall'arresto di un gabelloto mafioso 

O O E 
, 14 —  ossa del 

compagno  segre-
tario della Confederterra di Cor-
leone, assassinato dalla mafia agra-
ria alla vigilia delle elezioni ge-
nerali, sono state portate alla luce 
nel pomeriggio di ieri. Sono stati 
i carabinieri del col.  a get-
tare le corde in fondo ad una foiba 
pro/ondo settanta metri circa ed a 
calarsi fino in fondo al crepaccio 
che si apre nel feudo Casale ai 
piedi del monte Busambra: hanno 
trovato tre scheletri umani, tre paia 
di scarpe, qualche brandello di 
stoffa e due pecore uccise di re-
cente col sangue ancora fresco rag-
grumato sulla gola. 

 macabra sepoltura è stata sco-
perta in seguito all'arresto del ga-
belloto mafioso del feudo « o » 

 Criscione, uno degli as-
sassini del nostro compagno, p iù 
volte fermato e quindi rimesso in 
l ibert à dai vari ufficiali  dei cara-
binieri che hanno comandato la Te-
nenza di Corleone.  al Cri-
scione sono stati anche tratti in 
arresto i noti mafiosi Callura e 

 che tutti a Corleone indi-
cavano come gli esecutori materiali 
dell'uccisione di

Già da una settimana il  col.
rd i suoi collaboratori avevano di-
sposto tutti i preparativi per la 
riesumazione e nel corso di questi 
giorni i carabinieri hanno effettua-
to tari sopraluoghi all'imboccatura 
del crepaccio: cinque giorni ci sono 
voluti perchè le grosse corde dei 
vigili  del fuoco di  giun-
gessero a Corleone.  questo frat-
tempo i mandanti ed i complici che 
naturalmente hanno seguito ogni 
moriment o delle squadriglie non si 
sono dati pace.  così che hanno 
scannato due pecore gettandole nel 
la foiba sopra lo scheletro del no-
stro compagno. Gli assassini pen-
savano che i carabinieri fermandosi 
alla superficie e toccando la lana 
delle pecore ncn avrebbero più 
proseguito nelle indagini.  i 
resti umani imputriditi ed ammuf-
fiti  tono stati tratti fuori e portati 
al Cimitero dove il  vecchio
zotto ha riconosciuto le ossa dpi 
figlio. 

Gli altri due cadaveri sono stati 
identificati per due uomini scom-
parsi anche essi improvvisamente 
da Corleone quattro anni fa. Steve 
e Capra. 

Sono arrivato a Corleone a mez-
zanotte di ieri.  sono 
fatto indicare la casa di f?iz;oil o 
r d ho bussato. Sua madre è venuta 
ad aprirmi e mi ha fatto salire 
sopra: una povera stima nera di 
fumo, l'unica nella casa.  al 
to to l o stavano sedute e piangevano 
le cinque sorelle di  ve-
stite di nero. i o ha 
pianto tutte le sue lacrime; i suoi 
occhi sono secchi, le sue pupille 
morte. « Sangue mio, sangue mio » 
dice. 

 vecchio  non c'era.
ella Camera del  don* i con-
tadin i riuniti  prepararono le gran-
di onoranze che domani tutta la 
città tributerà a suo f-glio.  volto 
di questo vecchio padre non potr ò 
mai dimenticarlo; coti mi soffierà 
sempre nel cervello e nel cuore il 
i«ento che tirlar a a Corleone il  13 
marzo di quest'anno, primo anni-
versario della «compariti di
to.  nella piazza del paese, in 
mezzo ad una folla incappucciata, 
silenziosa, quando dal balcone del 

 si affacciò il  vecchio gri-
dando forte e piangendo e suppli-
cando: «  le ossa di mio 
figlio, assassini! Voi o capete — 
diceva — dor è è sepolto mio figlio; 
voi che state appoggiati su quel 
muro, voi che fumate e sputate per 
terra, voi che portate ìa giacca di 

velluto.'».  puntava ti dito verso 
i mafiosi ora arrestati e l i chia-
mar a con angoscia, dal balcone del 

 e le sue parole ed il 
vento che scendeva turbinoso dalla 
rocca Busambra agghiacciavano la 
folla muta, immobile, incappucciata. 

 mafiosi fumavano e sputavano. 
 certi che nessuna polizia li 

avrebbe mai importunati; 96 delitti 
sono stati consumati durante quat-
tro anni a Corleone e tutti sono 
rimasti impuniti. Questo avevo fat-
to presente giorni addietro all'aiu-
tante maggiore del col.  e fu 
allora che il  capitano  mi 
disse- « Abbiamo scoperto gli au-
tori o per lo meno gli esecutori 
materiali dell'uccisione di

 primo delitto politico che viene 
alla luce in Sicilia. Andremo fino 
in fondo, se ci lasceranno lavoz 
rare ». « Già — ho risposto — se 
vi lasceranno lavorare ». 

O A 

Paese. l signif icato polit ic o della 
decisione del governo è dunque 
evidente: si tratt a di una revisione 
(assai tardiva ) della linea Einaudi, 
alla quale Pella aveva sempre di-
chiarato di ispirarsi . 

a revoca di questa misura — ha 
dichiarat o il compagno Santi, se-
gretari o socialista del la  — 
significherebbe una espansione del 
credit o in quanto l e banche avran-
no a lor o disposizione per  le ope-
ìazioni di credito una maggiore 
somma, che gli esperti valutano ad 
oltr e 200 miliard i di l ire . Al l o sta-
to del le cose, mi pare tuttavi a che 
non sia il caso di attendersi effetti 
positivi ai fini  del la presente situa-
zione economico. Per  ottenere un 
effettivo migl ioramento di questa 
situazione, la cui gravit à trov a ora 
appunto r iconoscimento anche da 
part e di personali tà della -
crazia Cristian a (vedi il discorso 
di ier i del l 'on. Campi l l i ) , non è 
sufficiente un'espansione del credi-
to quale quel la che sarà consen-
tit a dal provvedimento di cui si 
parla . E'  invece necessario che nei 
Paese si real izzino due* condizioni 
essenzial i: aumento della produzio-
ne ed aumento del potere di ac-
quisto. Ora, queste due condizioni 
sono lungi dal verificarsi ; anzi, la 
produzione si contrae e la capacità 
di acquisto dei consumatori d imi -
nuisce. Per  essere efficiente, una 
polit ic a economica — ha concluso 
la sua dichiarazione  l 'on . 
Santi — deve tendere, attraverso 
una coraggiosa polit ic o di invest i-
menti, a raggiungere gli obbiett iv i 
che i l piano confederale si propo-
ne: massima occupazione e quind i 
aumento della produzione e poten-
ziamento del l 'anemico mercato in -
tern o ». 

Nella matt inat a di ier i i l presi-
dente del Consigl io si è intrattenut o 
anche lungamente con il ministr o 
Sforza per  esaminare var i problemi 
di politic a estera, tr a cui alcuni 
aspetti dell 'attuazione del Patto 
Atlantico . n part icolar e Sforza ha 
informat o e Gasperi sulla s i tua-
zione eritre a dove continuano le 
persecuzioni contro gli italiani , ed 
è 6tat<> deciso di convocare a Pa-
lazzo Chigi l 'ambasciatore inglese 
sir  Victor . Per  sottol ineare 
il r isent imento del governo ital iano. 
l 'ambasciatore è stato r icevuto dal 
segretario generale del . 

a giornata dj  oggi fornir à pro -
babi lmente una indicazione defini -
tiv a sul la partecipazione del Part i t o 

e al governo. l Consigl io 
nazionale del . si r iunisce in -
fatt i nel pomeriggio e tutt e le pre-
visioni s o n o per  l'uscita degli 
uomini di Vi a Frattin a dalla coali-
zione. . 

o lo smacco subito a Parigi 
dal . — dove come è noto 
il Comisco ha sconfessato in ter -
min i mol to dur i Saragat ed i suoi 
amici — la e pisella si è 
riunit a ieri sera ed ha ascoltato la 
malinconica relazione del vecchio 

a il quale ha riferit o 6Ulle 
circostanze che hanno portat o l ' in -
temaziona le dei socialdemocratici a 

questa decisione che avrà la sua 
a 6ulla prossima crisi go-

vernativa. Nella mattinat a di ier i 
e Gaspari e Saragat hanno già 

avuto un colloquio sull 'argomento. 

Nessun a assegnazion e 
ai contadin i salernitan i 

Grav e è la situazione che «i va 
determinando in provinci a di Sa-
lerno dove dopo 19 giorni di la-
vor o la Commissione per  le asse-
gnazioni non ha concesso neanche 
un tomolo di terr a incolta ai con-
tadin i che avevano dato vit a al 
grande movimento di occupazione. 

a Confederterra ha inviat o una 
circostanziata lettera al Prefetto in 
cui denuncia la gravit à del la situa-
?ionc. .. a dei contadini — 
dice la lettera — non potr à durar e 

Ù a lungo. .. a Confederterra ha 
inoltr e lanciato olla popolazione di 
tutt a Ja provinci a un appel lo che 

ò è stato proibit o dal Prefetto. 
Tale gesto non potr à non acuire la 
tensione esistente. 

Un notevole risultat o è stato 
raggiunto in provinci a di Caserta 
dove 6ono state concesse ai conta-
din i 1300 moggia di terr a incolta. 

Nazionalist i cines i 
entran o nel Tonkin o 

 repart i di Ciang preparano una 
provocazione internazionale? 

. 14. — S  apprende da fon-
te degna di tede che diverse centi-
naia dt soldati nazionalisti cinesi 
hanno a t t r a v e r so la frontier a cino-
tonkinese nella regione di . 

a Nuova Cina scrive og<*l 
che 1 nazionalisti entrano n -
cina per  organizzare insieme al tran 
cesi un corpo volontari o per  liquid a 
r e l guerriglier i del Viet h ap-!1 

ordin i di o Chi . a 
rende noto che trupp e popolari han-
no avuto copia di uno degli ordin i 
del generale nazionalista Pai Churn? 

. fti suo assistente generale a 
Wei. invitandol o ad organizzare re-
part i volontari anti-partiglan l con 
l'appoggio del c, l ) 0 dei -
nan in . 

 agenzia sottolinea che l'ordin e 
ricord a che trupp e comuniste cine.
potrebbero entrare in a pro-
vocando un « caso internazionale » e 
co-strlngendo gli Stati Unit i a l i l i 
tervento « l che. avrebbe scritt o Pai 
sareljl.e bene |>er  noi ». a provoca-
zione è quindi evidente. 

La relazion e d i Togliatt i 
al Comitato Centrale de l PCI 

l Comitato Nazionale della 
Corrent e di Un i t i della coope-
ia-.ìonc, allargato ai capi dele-
gazione comunist i, è convocato 
in occasione del  Congres-
so Nazionale della a del le 
Cooperative a Firenze, al le ore 9 
del 17 dicembre nella sede del-
la Federazione Comunista Fio-
rentina , in Via dei Servi, 17. 

(continuazione dalla prim a pagina) 
c'è un apposito punto de l l ' odg .. 
nota tuttavi a che non c'è stata da 
part e del governo neppure la vo-
lontà di avviare la discussione per 
serie riform e di struttura . Come la 
legge per  il col locamento. cosi la 
legge per  i contratt i agrari r.on è 
altr o che un tentat ivo di elevare 
una barrier a contro le r ivendica-
zioni degli strat i contadini più 
avanzati. 

E' s«ato m e n to della . lo 
aver  contrapposto all'inefficienza 
governativa un piano che indica 
una via d'uscita per r 
la vit a economica del nostro paese 
e per  risolvere cosi anche la que-
stione del o che è un 
problema di carattere generale, in-
teressante tutt a la vit a nazionale. 

n lutt o il Paese è ormai sentita 
la necessità di un profondo muta-
mento di polit ica, la necessità cioè 
di una poli t ic a di pace che può 
ottenersi solo con l 'accantonamento 
degli impegni l e d*" l Patto 
Atlantico , di una politic a di risana-
mento economico, di trasformazio-
ne del le struttur e del pae~e come 
condizione di esso. 

Per  ottenere questi risultat i è ne-
cessario realizzare determinate con. 
dizioni pol i t iche. Bisogna anzitutt o 
romper e il monopol io pol i t ic o del-
la a Cristiana, smezzare 
i l tentativo di far e a uno 
stato di polizia, suscitare una ri -
presa democratica, creando l e con-
dizioni per  una nuova unit à demo-
cratica. el iminar e l 'ant icomunismo. 

Noi lutt i sent iamo — dice l'ora -
tor e — viva repugnanzn pol i t ic a e 
moral e per  il c ler ical ismo e l ' in -
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Una leva dei giovani comunisti 
per il compleanno di Stalin 

Quadri di Guttuso, di Purificato e di Tur 
cato -  doni degli scrittor i Bigiaretti e Jovine 

i l govern o vuo l privar e le Region i 
dei Inndamenlali poteri dell'autonomia 

Nell'i  discussione sui contratti i deputati democristiani respin-
gono il  principio della condirezione delle aziende mezzadrili 

a gioventù comunista ) ha 
lai.ciato un appel lo in occasione del 
70"  compleanno di Giuseppe Stal in. 
« Vada a lui l 'auguri o più ferv id o 
di lunga vit a e di vittoria , inizi a 
l 'appello . n questo voto si unisco-
no a noi. giovani e ragazze comuni-
ste. tutt i coloro che sperano e lotta -
no per  la pace, per  l'unit à e l 'avve-
nir e del popolo e del la gioventù 
contr o un regime di sfruttamento, di 
miseria e di guerra. a figura di 
Stel in. condott iero geniale della lot -
ta l iberatric e di tutt o il mondo, s im-
boleggia le aspirazioni p iù profon-
de e la lotl a del la gioventù ital ia -
na . o aver  affermato che la 
gioventù comunista si impegna a re-
clutare, in onore a Stal in, altr e de-
cine di migl ; aia di giovani e di ra-
gazze alla Federazione Giovani le 
Comunista, r&ppell o continua; « S a-
r à t i tol o di onore aderir e alla FGC
durant e la " l ev a S ta l i n"  che il co-
mitat o costi tut ivo nazionale ha lan-
ciato durant e il mese di d icembre. 

e la F.G . con decine di 
migl iai a di nuovi reclutati , questo 
sarà il dono che la gioventù comu-
nismi italian a offrir à al compagno 
Stal in. l vecch io mondo n decl ino 
indica al la gioventù soltanto guerra 
e miseria. , la vi ta . 
l e opere di Stal in, grande maestro 
educatore, additano al le giovani ge-
nerazioni la via del riscatto, della 
l iberazione, del la fel icità : invit iam o 
la gioventù italian a a procedere con 
s'ancio e d e c s i o ne per  questa v i t -
tor ia! » 

 Comitato ^azionale Costitutiv o 
invicr à a Stal in una bandiera della 

. e un album in pel le con-
ferente le fotografi e e i dati del 
cento miglior i giovani e ragazze co-
muniste che durant e la - leva Sta-
l i n . hanno reclutato il maegior  nu-
mero di giovani alla . 

a « V i e Nuove» abbiamo not i -
zia di altr i doni che saranno invia -
t i a Stal in, i compagni Guttuso. Pu-
rificat o e Turcat o i nve ranno dei 
quadri , mentre sono annunciati i 
doni deeii scrittor i Bigiarett i e 
Jovine. 

o inviat o doni a Stalin; . 
ri a . , un'anfn-a in 

di 
di 

terracotta : la cel lu la femmini l e 
Ti t ignan o (P isa), un fazzoletto 
seta rosso. Cesare Scagni di Voghe-
ra, un mappamondo opera del lo 
stesso; la redazione de « a nostra 
bandiera » di Genova invi a un qua-
dr e ad ol i o int i tolat o «Sciopero». 
opera del pittor e Vit tor i o . 
Gl i operai del la calzoleria Aver -
sa di Cosenza un paio di pantofole 
in pel le di c a n n a i o.

Nel la seduta antimeridiana, la 
Camera ha proseguito ieri nell 'esa-
me della legge di riform a dei con-
tratt i agrari , ed ha approvato gii 
articol i 7 e 8 relativ i alla mezza-
dria . Se vi fosse ancora bisogni, 
di dimostrar e lo spirit o reazionario 
e anticontadino che muove la mag-
gioranza democristiana, e la sua 
volontà di svuotare la, legge di ogni 
contenuto riformatore , la seduta d» 
ier i renderebbe facile il compito. 

a maggioranza ha infatt i respinto 
il principi o della partecipazione de; 
mezzadri olla direzione del l 'azien-
da, e ha impedito la costituzione 
dei Consigli di fattoria . . 8, 
nel testo della maggioranza, stabi-
lisce che la direzione del podere 
« v.ene esercitata, nel comune in -
teresse, dal concedente, personal-
mente o a mezzo di un suo dele-
gato, secondo l e esigenze delta 
tecnica agraria, consultando il mez-
zadro e ispirandosi al concetto del-
la col laborazione. l concedente che 
non eserciti conveniente direzione 
è tenuto al r isarcimento dei danni 
vers > i l mezzadro. Nel la compra-
vendita di cose o prodotti , che sia 
compiuta nel comune interesse, il 
mezzadro ha dir i t t o di partecipare 
all e relat iv e operazioni insieme al 
conredente. Nel caso in cui più 
podori costi tuiscano un complesso 
aziendale unitario , il concedente. 
prim a dei periodi di semina e di 
raccolta e quando debbano pren-
der*  important i decisioni, riunirà , 
:nsnme con i dirigent i tecnici, tut -
t i i reggitor i per  consultarli sui ie 
questioni tecnico-economiche che 
interessano tutt a l'az.enda ». 

 compzgni , , 
. SANSONE e l a com-

pagna A COPP  hanno inutil -
mente denunciato, in una scric di 

il Consiglio di fattori a con compiti 
consult ivi e del iberativ i sui proble-
mi tecnici, economici e organizza-
tiv i « con la partecipazione del pro-
prietario , di un tecnico, dai rap-
pi esentanti eletti dai mezzadri. 

C'è di più. a dal resto del-
l 'Assemblea, la . C. ha respinto 
anche una serie di proposte con-
ciliant i dei socialdemocratici ZAN -

 e , una del le 
quali proponeva che i Consigli di 
fattori a venissero istituit i sia pur e 
solo con poteri consult iv i. 

e i ha ricordat o 
che i Consigli con poteri consult ivi 
erano già previsti ne! testo legisla-
tiv o proposto da Segni. a proposta 
è 6tata respinta di stretta misura. 
con 158 voti contro 135. 

a seduta mattutin a è stata tol -
ta alle 13.15. 

Nel pomer iggio la Camera ha fi-
nalmente affrontat o l 'esame della 
legge per  la costi tuzione e il fun -
zionamento degli organi regional i. 

 compagno A A ha aper-
to il dibattit o con un ampio discor-
so che ha approfondit o alcuni de-

gli aspetti essenziali del la legge, r i -
levandone con cura e denuncian-
done le gravi lacune, le moltepl ici 
trappol e di cui è cosparsa, e giudi -
candola come un mezzo per  obbe-
dir e formalmente alla Costituzione 
ma eluderla di fatto , per  far  sor-
gere formalmente la regione ma 
renelerla impotente nella sostanza 
l imitandon e i poteri e sot toponen-
dola al control l o più r igid o de) 
governo centrale. l regionai ismo ad 
oltranza che fu caratterist ico dei 
d.c. al tempo del la Costi tuente si 
è oggi trasformato, nel quadro del 
regime cler icale, in un central ismo 
non m e no accanito! 

o aver  premesso che, logica-
mente, si sarebbe dovuto far  pre-
cedere al pesame del la legge costi-
tutiv a della regione l 'esame del la 
legge elettorale, c ioè de l lo stru -
mento di formazione del l 'ordina -
mento regionale. a a è pas-
sato all'analisi tecnico della legge, 
indicando due fondamentali defì-
cer.ze: l 'assoluto si lenzio sul la part e 
finanziaria , la mancanza degli or -
gani per  la giustizia amministrativ a 

vadenza clericale, sent iamo l' inde -
gnità di un governo che dovendo 
giustitleare gli assassini dei lavora-
tor i fa appel lo ai sentimenti rel i -
giosi. a il laicismo non può essere 
l'asse della nostra politica, l .e dif -
ferenze rel igiose non devono crea-
r e difficolt à all 'unit à dei ceti la-
vorator i e produttori . Questa è sem-
pr e stata l 'opinion e dei socialisti 
più intel l igenti . l nostro terreno è 
quel lo del le r.form e di struttura , 
del r isanamento economico e della 
lott a per  la pace. Può drvsi che 
masse rel igiose non comprendano 
ancora la gravit à del penco lo di 
guerra, ma noi dobbiamo evitare 
ch« ostacoli di carattere rel igioso 
aumentino la distanza fr a noi e lo-
ro. Non si tratt a di ot tenerne la 
adesione al Part i t o Comunista, mi' 
la l iberazione dall 'anticomuii 'sino . 
'a peste più rcpugnanlc che con-
danna alla e le forr e since-
ramente democrat iche ed alla qua-
l e si deve se  c'è in a un 
rcg.mc democn«t iano. 

Anche dal Coniti e.^so di Firenze 
non è uscito altr o che un nuovo 
partit o che pretende al posto di 
partit o n. 1 del l 'ant icomunismo. a 
statura intel let tual e e polit ic a di 

a non è apparsa più alta di 
quella fisica. C'è da domandarsi og-
gi se non Saragat. ma , in 
sostanza, non sia stato pedina del-
la manovra d: e d i s p e ri por  r iu -
scire ancora una volta nel la sua 
azione di disgregazione di tutt e le 
forze polit ich e italiane. Se e Ga-
speri. come pare, crede che disgre-
gare. spezzettare, annientare ì par -
tit i polit ic i italian i sia un vantag-
gio per  la a Cristiana. 
questo vantaggi"  col ron^rC': ^  di 
Firenze epli lo ha ottenuto. 

Una grande forza 
Tutt i j  problemi che sorgono da l-

la situazione italian a possono es-
sere da noi risolt i solo poggiando 
fortemente sul movimento dolio 
masse lavoratrici . Si pone allor a il 
problema di orientar e e dir iger e 
questo movimento e quindi 1 pro-
blema del !avoro e del la responsa-
bil i t à del nostro Part i to . 

n complesso possiamo dare un 
giudizi o favorevole still o «viluppo 
del nostro partito . So si t iene conto 
di ciò che ali avversari avrebbero 
voluto, possiamo costatare che 
malgrado qualche smarr imento, og-
gi il Part i t o Comunista i tal ian o è 
una grande forza, compatta, non 
diminuit a in nessuno dei suoi set-
tori . A  18 apri l e ha r isposto il 14 
lugl i o splendida e generosa mani-
festai one del popolo ital iano. a 
campagna per  il tesserami nto del 
1949 è stata un grard e succedo po-
lit ico . Non mono grandi r isultat ' 
abbiamo ottenuto con il e della 
stampa comunista in cu- lo masse 
lavoratric i hanno dato 425 m.l ioni 
ai lor o giornali , al lor o partito . 
Né meno important i infin e i mo-
vimenti sinelncali, gli scioperi, il 
grande sciopero, per  esempio, dei 
braccianti . 

Deficienze da superare 
Certo vi sono state deficienze se-

rie . l mov imento dei contadini in 
Sicil i a non è stato previsto né pre-
parato. Esso ha col to di sorpresa 

la pace e contro 1 pericoli di guer-
ra, nella lott a per  la riform a agra-
ri a che deve r isolvere i problemi 
più urgenti del le masse contadina 
:n connessione ai problemi generali 
dell 'economia italiana, nel la lott a 
per il piano della Confederazione 
gen?rale del , che esige r i -
form e di struttur a soprattutt o nel 
rettor e industrial e onde f renale l 
grupp i monopolisti, aumentare la 
prodii7ione, ridurr e la d isoccupa-
zione, assicurando cod un tenore 
di vit a più elevato per  le masse 
lavoratrici . Costatiamo la necessi tà 
di rompere il monopol io pol i t ic o 
della . e di creare quind i lo 
condizioni per  una nuova unit à 
lemocrat ica Costatiamo per  il no-
stro Partit o la necessità dc l l i lott a 
contro l 'opportunismo , contro i l 
disorientamento ideologico, contro 
la nnss'vità politic a e nor  una mag-
giore vigilanza rivoluzionari a con-
tr o ogni infiltrazion e del nemico 
nel le nostre file. 

Compagni, conclude Togliatt i — 
noi mvierefno nel corso dei nostri 
lavori , ufficialmente, il nostra sa-
lut o al compagno Stalin per  il suo 
70- compleanno.  lavorator i i ta l ia -
ni si unirann o ai lavorator i di tutt o 
il mondo per  manifestare con ; ln?o 
doni, l 'ammirazion e e la fiducia nel 
capo del movimento 'n*er:i:>' '  -n-'l o 
proletario . 11 migl io r  don.» che .1 
nostro C.C. potr à far e s i-à !'  m-
pegno di adempiere fedelmei te ni 
suoi compiti di organo dir igent e 
del Part i t o e del movimento dei 
lavorator i italiani . 

a fine della relazione di To-
gliatt i è accolta da un lungo e -
di.-simo aplauso di tutt i ì n-o-" -
br l del Comitato Centrale. *  e ' i 
viene eospesa per  essere r -  ><i 
all e 15 del pomeriggio, ora i"  i 
si inizi a la discussione sul rapno- o 
Togliatti . 

Prendono la parola i corno-"n i 
Giorgi o Amendola. i Cauc< C"  ?-
lini . Gruppi . Colombi. Scanoini. 
Sereni, , Giancarlo Pajetta. 
Fedeli e Scoccìmarro. 

l compagno Alleata a nome de l la 
Presidenza ha letto un telegramma 
tl i saluto indirizzat o agli eroici 
braccianti di . sn'i-
guinosamente aggrediti dalla -
zia mentre lottano contro il lat i -
fondo. 

a discussione riprend e oggi a'»' 
or e 9 del matt ino . 
iiiiimiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimminm i 
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Tolt i al l a Region e 
i mezz i f inanziar i 

t 119 della Costituzione 
sancisce l 'autonomi a finanziaria del-
la , che deve avere i suoi 
propr i tributi , i suoi propr i mezzi 
finanziari-  in base al la legge, inve-
ce. la e non è in grado nep-
pur e di provvedere al l 'acquisto del-
la carta e del l ' inchiostr o per  le sue 

jr ieliberrzioni ! a mancata cost i tu-
zione degli organi di Giustizia am-

interventi , come una tale formula - a significa, d'altr a part e 
zione lasci la direzione del le azien- c n „  r imarr à per  esemnio in piedi 

la Giunt a provincial e amministra-

Blii m continuerà 
a collaborare al governo 

, 14 (Ansa-Afp). — n Con-
gresso dello Sfìo ha' approvato una 
risoluzione che fissa le condizioni per 
una partecipazione al governo e che 
ha ricevuto l'appoggio dt 1933 mandati. 
mentre una mozione puramente anti -

a ne ha ricevuto 957. 
 delegati favorevoli alla partecipa-

zione senza condizioni, dei quali nel 
corso della discussione il principal e 
argomentatore era stato rex-Prcsiden-
te del Cnoslglio . non fono 
stati rappresentati alla Commissione 
delle mozioni. 

de esclusivamente e mani d^l 
proprietario . e hanno r i -
cordato come l'art . 43 delia Costi-
tuzione sancisca :'  principi o della 
partecipazione dei lavorator i al la 
gest ione aziendale. e han-
no ricordat o gli impegni assunti 
uffic.almente dai sindacati  l iber: -
ni » a favore del l 'esercizio congiun-
to del la direzione aziendale da par-
t e dei proprietar i e dei mezzadri, 
ed inuti lment e hanno il lustrat o con 
dati inequivocabili c m e la dire -
zione contadina si imponga anche 
per i l bene della produz.one agr i -
cola. a maggioranza d. e. ha re-
spinto tutt e le proposte del l 'Oppo-
s.zione (Grifone, Coppi. j  ccc-> 
che stabi l ivano che  la famigl.a 
mezzadri le partecipa alla di rezione 
dell ' impresa a parit à di diritt i col 
proprietari o »: che  nel le aziende 
composte di più poderi è istit u to 

tiva . che cont inuerà in questo sen-
so il control l o del governo. 

Questa dupl ice lacuna del la leg-
ge basta a definirl a come il mezzo 
che, ment r e dà vi t a alla . 
ne impedisce al tempo s t e «o il fun-
zicnamento. 

a a ha proseguito esaminan-
do la legee ancor p i ù in det tagl io. 
Nella part e relat iv a agli statuti re-
gionali, la legge già rivel a il suo 
caratter e restritt ivo , sancisce l ' in -
troduzione nel lo Statuto di refe-
rendum abrogativi , o revede una 
intromissione, sia p j r  formal e del 
Presidente del Consigl io dei -
stri . a questo carattere restr i t t iv o 
della legge si accentua soprattutt o 
r.cll a part e relativ a a; poter; legisla-
tiv i del la . 

a legge tende infatt i a spogl ia-
r e :! C->ii«igli o regionale i e l l a fa-

Notizie  brevi  da tutta  l'Italia 
E E
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. 14. — Sabato prossimo 
fll  inaugura a Firenze U Congresso 
Nazionale della Cooperazione. Ai 
lavor i partecipano oltr e 500 dele-
gati di tutt a a in rappresen-
tanza di quattr o milion i di coope-
ratori . 

O PE  F A T T
14 O 

. 14. — a alcuni gior-
ni alla Cort e di Assise di Oristano 
si età svolgendo 11 processo a ca-
ric o di 63 lavorator i di Carbnnia 
per lo sciopero del 14 loglio 1948 

i imputati , dieci aono latitan -
ti . 21 a piede libero, il r imanente 
in .«tato di detenzione fin dal ( tor -
ni immediatamente successivi allo 
"dnprro . a serie degli accusatori 

che si sono succeduti al banco dei 
testimoni hanno ritrattat o nella 
quasi totalit à le depcv«:zlonl rete 
in istruttoria , scagionando, con la 
lor o condotta, la maggior  part e 
degli imputati . 

A N U O V A -
E A A
. . — o la seduta de. 

4 dicembre nella quale è stato r.o-
mioato t: Sindaco e la Giunta, ' i 
capo delia Amministrazion e Cini 
Otello, ex secretarlo della Camera 
del , ha prestato giuramen-
to alla Costi turion e avanti al Pre-
fetto di Pesaro e i l e o a 

. 
Tutt a la montatura ordit a c r -

in i «:i amministrator i soclal-convj-
nUt l che si è a col toro ar-
resto e la relativa ««n.'izior.» * 

caduta miseramene e le J'*"ni » 
«paranze delia cricca cierlea'e .< 
caie O «fumate una dom . > « 

E E E 

. 14 — E' siala approvata al-
le Assise regionali pugliesi, ona 
mozione sulle tariff e doe^naii ore-
sentata da Vittor e Fiore. G'nvan-
nj  Co>;ia. Francesco Savlnl e Ga-
briel e Pepe. a mozione dopo una 
v'orat a denunzia della pollUca eco-
nomica tipicamente antlmeridlon a 
:iji a del governo, rivolg e un ap 

o unitari o a tutt i ! ceti p."t>'1ll ,-
tiv i delia rettone e chiede *«i.:t f 
che il Senato rigett i n progetto di 
legare di delega al Governo o-r  * 
emanazione della nuova tariff a ge-
nerate doganale, aprovato atta Ca-
m»ra dei . 

coita caratteristica di emanare nor -
me di legge nei campi che la Co-
stituzione r i t ien e di competenza re-
gionale. tradendo cosi uno degli 
scopi polit ic i e sociali fondamentali 
del la : que l lo di consent i re 
all e zone più arretrate , specie del 

, di raggiungere p i ù ra -
p'damcnte il l ivel l o del le regioni 
pi ù progredite. l governo, prat ica-
mente. intende che le regioni resti-
no passivamente al suo r imorchio . 

Vi è inoltr e la part e relativ a ai 
controll i del governo centrale, an-
ch'essa tr a le p i ù £ravi . a legge 
prevede un commissar io del gover-
no presso ogni regione, e affida a 
!u : la presidenza del la commissione 
cu: spet ti il control l o di legitt imit à 
e di mer i t o sul l 'operato del le assem-
blee regionali. n tal modo queste 
rommissioni. non e le t t; ve ma com-
port e in massima part e di funziona-
r i del lo Stato, r isultan o una dirett a 
emanazione del governo, con i faci l -
mente intuibil i retroscena. a que-
stione del control l o si r ivel a ancor 
pi ù grave nei confront i de l le pro -
vince e éei comuni: Per  quanto ri -
guarda i comuni, al Comitato ema-
nato dal Consiel in reeionale snelta 
sr,]o :J control l o ruol i o't i del comu 
ni . non «uplf or fan i .  che sta a 
s;rm;ficcr « che il ministr o Sceiba 
intende mantenere nel le sue man' 
'a facoltà che gli è cara di control -
'ar e e?li ouesti or^pni . di revocare 
i s-ndaci di .=c:oeliere i consiel i. 

Ascoltato con a' tenzinr e dal l 'As -
semblea. a a ha concluso an-
nunciando la presentazione di nu-
merose proposte tendenti a modif i -
care gli «spetti p iù negativi da lui 

i e a rendere l 'ordinamen -
to reeionale — una del le fondamen-
tal i innovazioni «snei te dalla Cosl '-
tuzione — realmente conforme a: 

-'ettsmi co«!it«iz:onali 
: n è o u i n i i -

tervenuto a r iconfermar e l'aspra av-
versione *ua e dei suo' quattr o 
col 'eehi al l 'ordinament o rccional* . 

 compagno Social ista ^ -
O ha a «uà volta r ' e v a t o le 

moltepl ici norme con cui la . — 
i c f i n o contro la lettur a della Co-
stituzione — intende svuotare di 
orn i ronterut o sostanziale l'anton*"» -
mi3 reeionale. 

Per  u l t im o ha par lat o 11 monar-
-tim O contro l 'adtono 
mia regionale, p ur  nei l imit i «tab'-
lit i dal Governo, che anche egli ri -
conosce d'altr a part e tal i da ren-
a r e r.i i i 'onom! *  »*e«» pur.-.rneit e 
f c -mn> 

A SABATO 
su » 

« a dei pior -
nalisfi in Calabri a » 

Hi 

A V»rrholl i i f l u w ' - .
i-si., r i mitrlninnisl e .  iirh r  r v n ' -
1 n > . e {ritolt a » Tu n»'ln .1. 
A E Ar.|o.«Uifl. .

l ) . » i -«-
E  Cllit m i' . 

! i  t .
o Eirttrirl U ) O '

Somll speciali p«r  tormtort . 
. . rtt»att.  «**<  i l 

jnuTi . v iabi l i ! rlparailoa*  r»*j n » <>
ritori » ifxrii l iuito . *  i - i l'Platu -t-r-
i«iw  6<Ct;07 

. ' I. l i 

 quinto t l rutilo . !rrr» -
v.»ri .parastatali, eom^oall » ce Vn pr-<- -» 

« 21-A. 

AUT O c i n . i U 

O \mm 
E 

liiirAlim i i.ov.'ou; 

A TUTT  » rat» a anticipo Oiclntnotof . 
e - Coclnf. Visitateci  V'a fumar F

" l ì t . l fó) . 
! 10T0V0  l'ftitoraJl o di da«  ì mn irata.la. 

i;'i)n*:m a tnstallaiioia. Wn<4n* av i» -«-
'-ale T . Cono Ti!toru > Emano* * ??l 
fV« a Va.mt. 

vi V - B « O 123 ce  T U ^ : 
r p!Ò ffln'l . . (tahiti , sitar» t4>a-
<,03i * . Via A!««in4ri a ??' n i - » 
-n-«n »

nrr*A«iMiM i 

A A.A. o grandiosa ctp-xiiioae un!.:' .  ì-ii 
«t.!»: p*rflit:a:n n ultlm» » . 

» O » r - \ - | ] 
f Pquilitlinn *  QfnttXÌt 1 jti - 1-

inha «p»r!a!i ratinal i <vji: diara»-'-*  ^' l -
. Ì  3n»iU. Pr«ri ! ! 

? ! o 
. FOSTE O  Prinrip t ™ S P P-n«-
« T U T"a V:-E;r>al») . 

A A.A. E «!r.nn#  ar-
-r/'-'Tifst/ » c 1 ' l itf*f  *. lapjftì . ! i r -

| - » r : . «ri ri Sap<#»l>ii» . 
r-<"'r a 47. . 

O Pirati n (Vr—ni »
i nostri compagni. Ciò malgrado ha!:...-» pr.n:» ?»3«>_ .
ottenuto notevoli vittorie . Bisognali, A  « ni tr-».-,.„  », 
pero notare che la eor.cp«s:one del- ^riailrr. a Ewi'-a 47 . |.»T.?a'»«'- '* 
l e terr e r.on è che un pr:m' > passo,^«:.  ».. Jf-vi oji'it i »«->-<ti . 
e eh-» il mov imento deve d iventare 
movimento por  la r.form a stirar.a . 

 dibattit o par lamentare sulla 
svalutazione ed il p:ano del lo
non sono stati util izzat i cor .v tn ien. 
temente. Eppur e :1 p.ano della 

A  - «»nia cambiali hi « a nrrt*un\-
V r i l w *fr  i»-» - . T**#f » 33 

' ? Fa-n») 

. rv*..t«t1»» l p>»aa-si.—̂  
v r , i . r « » i > r  PS fìa ' aV'ani ?9 r***!' 1»* 

. offr e larghe po?s.b:lr.à dij BE!* fTT '  **CiT . » propr i ch'i l 
raggruppamento tr a : ceti social : ) nr" atl  "  »r«ir«t:*o » S» fisso nrh» ra—>i 
,ji ù diversi. o d:rno ctran o l e ade-
sioni ot tenute, l e d:ch;ara/:on: per 
esemplo, òe i ron N'itt i :n favore 
del la nazionalizzazione d<-lle im-
prese eìettr .che. G ran i r  è =*3to 

<-m ra»  li ««ali ra>ntia4n a fXTA-
«tr.  v0TTir(r»T0 . » CWn «3 
.ITri 2.VJ). 

E »*f i i r l r » (Url*t U « n 4 iu r i>* t« . 
Vf T » imria F;U»ri t E * l i 3 * ' *  231 

i l ! - ~ . . - i i .a-

nostro lavoro P< r co-.. torre .1 fron - E e «n;^,,u . sw* . 
t e p j r  la pace, ma ci si può do- jy , . , : - , .7. ~,ttx-,-^ (r,;.n.zt\ T#!.  2S3. 
mandare quanto d; *ol.do è rima-;*:-. ' . r l - v . 
sto. Non può dunque d;r« i che  - W'.-i» ! - l - rara !asi 
r.os'r a ?z:one sia va  c<"'mp!<:a - s i-r a  firrt)  - Ucitjca 2->00 - tVae . 
mente adeguata al complesso dcila|Tc-': r.̂ -. F»-!»r» P-r« fru-.r  Faritiuiinn l p«-
situaz.one. per  un certo opnortu- * »  Arti ? 1»: A!u 
nismo r.f-ll a pratic a e soprattutto' ' '» :  v-> Tr  " *  3  ^ ™ ** ' ^ 
per  mancanza di chiare prospo' l ivf . E cna 1-V 5S <**) ' t» Oon. V) 000. 
E' tropp o diffusa ìa tcr.aei?a a d ,v ' ' 1 ! '  *  *»n«"  P n i W x t i »«t * 
attendere mutamenti nel la » . tu 3 Z :n . ! "  ' f "£?"'*  r: ìh

r- " AJ';  . " ^  !,'?)-„ - -..,'  -..., J ... ~„  .„  . „  .„  ' '' u*>  S>000. , fata  Attrita *  P»r-r.e i.al;ana da avvcr.imcr... c - ' e r n ' . , , . . . , , ^  r , ^y, V„ n ffl  o r : n , 
o entusiasmo har.no so * vatf i 9 , ,„ 

l e vi t tor i e del popolo cir.c-'? e il i 
r;conosr.rricn: o émer.cano o i e an-
che . po-s erie la bombs 
atomica, ma r.on è da q u t ' t o che 
dobbiamo attendere modifira z on> 
profonde e rso ne nella s i tuanonepi».» Wi f i «a
italiana , ber.sj  dal 
dall a nostra lott a 

A A Ì art j a i i U * 
. . fitrar a fi»r«3t:aa- Tel. S^Wtl. 

0 » < r » i V » ' »as«'«re. d 
ratt:*«'«i « m«rt:<n*i:l *  i rm i a*4ie: coiit -
i.f.e ra-«»::  taf' » enn» fittiirl » Es i-

Bisogna sviluppare 
la nostra iniziativa 

r o s t r o l a v o r o .! A A E f E
| r , n C,tì «-.a . i« »fa jrt^i* 

»  t:a  0 - fti-
Tf f'.'jt  « l ' a n i  *>jj-»ral . *ta4- «U»tti, 
t—n«4 |̂ ar<ir""> i »»'tfi>i»!»U» > Oi«r. 

L I I E"  dunque necessar io sv i luppare 1 
la nostra m.z.at.va polit.ca r-t in — 
-.cnsincare la nostra lotta. a que- ; ' « CA.iro . «*«raa«u*. 
sio C C , che cosa deve U5C .-f ? i c t , . . .n r „ . ^,^ „  _ T,r* , ti i-r+^u, 

i tutt o cos-atiamo i s i n - j . \ i t t tomi crescenti di ur.a cr.s; rCctr.o-
mica e pr.l.'ic a che *: agq*avi nel 
nostro paese. Costat amo la (orza 
del nostro Part i t o e quindi la sua 
responsabilità, ind icandole rcntem-
poraneamente l e deficiente e
mezzi per  rimc d arie. C<."at.amo 
la necessità per  l ' i tr j  a di un pro-
fondo mutamento r\ ~r|-t ra che 
d e cr>r,rret.' ,'-o i-'|!-> > ner 

n A  TTO O !.. I t 
l riparil o ;na<*e T-zpiri* . 

lir » ^jfjirlirisiwentii ) T»r»ir.itar# . -
i f ». pim i F i r i l ' j in l 77fl 707 

»» t > "  .ttt  i m D i r t f t * i *»nr f . I l 

T » t1«r««ll«T*  rxtr *  ««*{. 
- » '«r  » li fon- « attuim i wri»»»» r««*l! » 
v . . ' i i . -fi P»ar»  frr  ftr » irm'% -w. . 
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